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of learning that 3 1 Jetermine# 
with myſelf to collect, under different 


titles, a quantity of expreſſions on the 


moſt familiar and pleaſing ſubjects of 


converſation. I have ſubjoined no tranſ- 
lation, becauſe every perſon may eaſily 
make one, and ſuch an exerciſe will im- 
print the meaning and force of the words 
more ſtrongly on the memory. The 
cuſtom of repeating theſe Dialogues both 
in Engliſh and Italian, either alone or 
with a maſter, will furniſh the mind with 
a vaſt number of expreſſions which could 
be no other way acquired, except by a 
long reſidence in the country where the 
language is conſtantly ſpoken; for as the 
rules of grammar are principally learned 
by tranſlation, ſo is ſpeech by exerciſe. 
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Every one therefore, with very little 
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expence either of time or trouble, may, 
by practiſing theſe dialogues, perfect 


himſelf in ſpeaking a language, which, 

by the vaſt number of authors who have 
wrote in it, no leſs than by its ſweetneſs _ 
and harmony, will always be held in the #4 

higheſt eſtimation, | 
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6 ciò ſia per motivo dei venti. . ok 

Il vento ſoffia cost Ty che non he: mai Ke 1 
ſimile. 1 N 1 . 5 5 

I cielo è 3 e queſte nuvole minaccians- _ | ED 

_--chetempeſta.. :-- - - Eo 

Veda — polvere s innalza, e impoſſibile tener | 
gli occhi aperti. 

E meglio ritirarſi, e laſciar paſſar queſta burraſca. 

Ella dice molto bene. | 

E. dove dobbiam andare? 

Venga alla mia caſa, ove paſſeremo un ora in alcuns 
divertimento. 

Di tutto cuore andiamo. 


„ 


* 


4 
Per parlare ITALIANO. 
Parla V. S. Italiano? 
Un poco. 
Come le piace la lingua Italiana? 
Molto invero, eſſendo coſi ſoave, ed armonioſa. 
Quanto tempo è che V. S. impara? 
Sono pochi meſi da che ho cominciato. 
Ella però parla molto bene. | | 
Appena poſſo farmi intendere, non 1 avendo parole fu: 
ficienti per eſprimermi. 
Perche non ſi eſercita? 


Non ho tempo da riſparmiare, eſſendo occupato in altri 


ſtudi che mi tengono impiegato tutt il giorno. 
Mi pare che non abbia coraggio di parlare. | 
E molto vero perche temo commetter errori. | 
Non fi deve temere, la lingua Italiana è faciliſſima ed 
ella deve parlarla con ſpirito, 


E e veriſſimo, ed avrei gran piacere ſe poteſſi pariarts fa- 
einen | 


Perche 
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5 Sh erte non legge alcuni libri d iſtoria, o di lettere 
5 familiar? 
A A — non ne ho alcuno, ma per l ayvenire voglio 
_ © comprarne. 
8 ella vuole apprender bene la lingua & E neceſſuio per- 
fezionarſi nelle regole della grammatica. 
Dice il vero, ed io credo che tradurre d' una MIS: in 
altra ſia il vero mezzo per impararla. 
Se cosi penſa, perche non lo praticaa. 
My manca un buon dizionario, e ſenza queſto e difficile 
poter fare alcuna buona traduzione. 
Qual autor! ha intenzione di leggere? 
Intendo leggere gli migliori, e principalmente què 44 
cinque cento, ch oltre all efſere in gran numero ſong 


li piu — e famoſi. 


VI. 
Della Sa Lu r E. 


Come ſta V. S.? 
Io non mi ſento molto bene. 


Ho un poco di dolor di teſta, o mi duole un Ae a 


capo. 
Come ha dormito la notte paſſata? 


Molto poco, e quaſi niente per motivo che mi è  ſopray- 
venuta la febbre. - 


Ha preſo V. S. alcuna medicina? 


Pid volte ne ho preſo, ma non ho mere alcun buon 
effetto. 


& neceſſario che fi faccia cavar ſangue. 


Non hoqueſt intenzione, perche finora non m' e ſtaro | 
cavato ſangue in mia vita. 


Tengo ancora un infreddatura che mi affige molto, 
10 
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Ho un dolor dè denti che non mi laſcia vivere 2 
mento quieto, e ſento altres} dolori in tutt' il corpo. 

Ho avuta una fi gran toſſe, che non mi fü pollible 

chiuder un occhio in tutta la notte. 

Come le ſerve P appetito ??“ 

Pochiſſimo, e quaſi non poſſo mangiare, e tutto quell, 
che mangio, ſembra amaro al mio palato. 

è di biſogno prender* alcuna purga. | 

RO che ſia proprio, eſſendo la Ragione molto _ 

a. 
Che pretende ella di fare? 
Ho intenzione d' uſar* buona dieta a cagione che queſte 

malatie ſi curano piutoſto con un buon n di 
vivere che con altre medicine. 

Faccia come pitt le piace, bramo vederla en, 

Le ſono infinitamente obbligato. 


VI. 
Per menen | 


Andiamo Signore a ſpaſſeggi⸗ 

giata. 

In un' inſtante ſarò all' ordine per godere della ſus 
compagnia. 

Dove defidera andare ? © per wi parte anderemo? ? 

Ove le piace, per me ſono indifferente. 

Andiamo da queſta parte, ed averemo il piacere oy una 
bella veduta. 

Sono pronto a venire ovunque. deſiders. | 

V. S. camina troppo preſto, io non poſſo n. 

Favoriſca andare pit adagio. 

Sono quaſi ſtracco, o faticato dal camino, e ſe piace, 
TPO un ou. 8 
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Ora poſſiamo ritornare cont mi n che f a molto 


Voltiamci alla dritta, e paſſeremo longo il nber 
Queſta via in alcuni luoghi è molto fangoſa, ed è meg- 
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tardi. 
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Che ſtrada dobbiamo 1 1 0 nm 1445 


d 


ho tenerſi alla ſiniſtra. 
Credo di sl, mie neceſſario affrettarſi un poco, nbethe, 
avanti che ſiamo arrivati à caſa, ſari Fora del: . 
nare. 8 
Veda che ora è al ſuo 8 
Ho dimenticato ierſera di caricarlo, TE | 
Al mio ſono appunto le dodici, ed ecco che bon, i 


mezzo giorno. 
Abbiam* tempo abbaſtanza, e poſta r ritornare con 


agio. a 4 1 a \ Lk As iT; 
: 5 
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VIII. 
Per SCRIVERE,. b 


Devo ſcrivere alcune lettere, e mandarle alla . 


Quando parte la de 

Qual poſta dice ? 

Dico quella d' Italia. = 

La poſta d' Italia partira queſta fera, 
Andate alla polta, e guardate ſe ui en lettere per me. 
Siete voi ſtato? | 8 
Signor sl, ecco le ſue lettere. 
Biſogna che riſponda ſubitamente, daterg penna, carta, | 


e Calamaio. 


Avete alcun' inchioſtro? 


Dov” è il polverino? 
Quivi non è polvere. | 
” Datemi 


(24 ] 
Datemi un temperino per temperar le penne. , 
Qual giorno del meſe abbiamo? o à quanti fiamo del 
meſe? | | 
Se non m' inganno, ſiamo alli venti due. 
Ha ella ſottoſcritte le ſue lettere? 
Perche non chiude, o piega le lettere? 
La poſta a momenti deve partire. 
Manca ſolo la ſopraſcritta. 
Ecco ho finito, porgetemi la ceralacca col mio  figitls 
per ſigillar le lettere. 
Eccone della nera, o roſſa. 


Andate, e portate queſte lettere avanti i ce P ordinario 
parta, e francatele, 


Signor sl vado immediatamente, e fard come v. S. mi 
ordina. 


IX. 
Per CavaL CARE, 


_ In queſta Fan non ho ancora cl e ſe do- 


mattina ſarà un bel giorno anderemo inſieme a fare. 
una cavalcata. 


Dove ſono li noſtri cavalli? Ponetegli lebriglie, ele ſelle. 
Datemi li miei ſtivali con li ſperoni. 

Qual cavallo deſidera V. S. avere? 

Quel bigio ch' io ſonꝰ ſolito montare, perche ha un buon 


paſſo, ed un buon' trotto, e galoppa con molta mia 
ſodisfazione. 


Guardate ſe le cingh'e ſono bene ftrette. 


Queſte ſtaffe ſono troppo longhe ſcorciatele un poco. 

Datemi li miei guanti con la mia fruſta. 

Comincierò a montar il mio cavallo per eſercitarlo un 
0 fino la compagnis arrivi. 


Dop- 


(/12 ) 


Dov' e il cavallo del Signore— _ 

e nella ſtalla, perche Ii manca un ferro. 

Fatelo ferrare ſubitamente. | 

II maniſcalco non è alla bottega. 

Andate, e provedetemi d' un cavallo di vettura. 

Sproni il ſuo cavallo e lo faccia galoppare, perche ſiamo 
ancora molto lontani. 

Come può egli Corres, fe appena pud ſoſtenerſi in 
piedi. x 

I cavalli di vettura comunemente ſono peſſimi. 
In vero non ho mat cavalcato una cosi mal beſtia. 
Abbia patienza, perche in breve arriveremo alla poſta, 
e ſpero ch* avremo di gran longa migliori cavalli, 
La razza de cavalli ingleſi è generalmente molto ſtimata 
per eſſer fortiſſimi, e molto veloci al corſo. 

Dov” e il ſervitore? 

e andato alla ſtalla per vedere s. anno data la biada, 
ed il fieno agli cavalli. 

Ditegli, che non fi ſcordi di dargli a bere, o di abbe- 
verargli, e provedergli di buona paglia. 

Sia ſicuro, che di tutto ſaranno ottimamente proveduti. 


Per PREGARE Dre. 


Buon giorno a V. 8. mi rallegro di vederla alzata, 

Ella fi leva troppo tardi. 

Signor nö, vengo in queſto punto da fare le mie ora- 
zloni a Dio. : 

Ha fatto molto bene, eſſendo debito d' un buon cri- 

ſtiano il ricordarſi di Dio, perche tutt” 11 bene, che 
noi riceviamo in queſta vita viene dalle ſue mani. 


Va V. S. alla chieſa, o alla cappella? 
Signor 


(43) 


Signor $1 ſono ſempre ſolito andarvi, perch? amo eber 
le mie preghiere col popolo divoto, che vi concorte, 
Ha V. S. ſentita ſth mattina la predica, o il ſermone? 
Queſto e il mio coſtume in tutte le domeniche, do- 
vendo eſſere un tal giorno interamente dedicato 3 
Dio. | = 5 
Chi ha predicato? - i ; 
II Si om di gran donde e @ ora 
coſ tum: | = 
Legge alcun libro 4 oc 5 e * 
Sempre leggo la ſcrittura ſacra, ſendo queſts la vera 
riforma dè coſtumi, e che ci da la regola di 1 
tare con patienza le avverſirà del mondo. 15 
Che fa ella avanti d' andare à letto? 
Non mai vado à dormire ſenza ringraziar Dio dei Fro 
nefizi ricevuti, e ſenza F a concedermi un 
dolce 188757 
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XI. | 
Per li VE STIMENTI degli Uomini. | 


Biſogna che m' acconci l capo, perche il tempo del 

pranzo è omai vicino, e dite petcid al barbiere, che 
venga a pettinarmi, ed a ſcorciarmi gli capelli, ed a 
farmi la barba. 

Prendete quella pomata con la polyere di cipri. 

Queſto raſoio non rade, provatene un' altro. 

Dov' è la mia camicia con la mia camiciuola. 

Eccola vicina al fuoco. 

Datemi que calzoni di velluto, che ſono nel mio has 

con un patio di calze di ſeta. 

Porgetemi le ſcarpe con le fibbie, e levate 6 mez2d 


_ queſte pianelle. | 
C 2 | Qua] | 
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| Qual veſtito intende Portar* oggi? 
Ho intenzione di mettermi queldi panno, perche ria 
parmi molto fredda. | 
Queſt? abito ha un buon taglio, ma li bottoni non ſono 
1 5 * Si e le maniche ſembranmi unn 
longhe 
A mio parere ſtanno aſſai bene. 
. Andate à chiamare il ſartore, accio che uenga a pren- 
dermi la miſura per un abito da 1 
Eccolo per Þ appunto. 7 
. Avete voi delle moſtre di panni? Er 
Quivi è una buona raccolta di ſoprafini. 
Queſto non mi pare molto forte. 
Quanto queſt altro ſi vende al braccio. 
Bene, fatene tagliare per farmi un veſtito. 
Avrò l' onore di ſervirlaa. | 
Con la medeſima occaſione ne ſceglierete una buona 
pezza per farmi un ferraiolo, o un mantello. 
Tra quindici giorni il tutto ſarä finito. 
Pigliate ancora queſta veſte da camera, ed allargatela 
un poco, e portatemela on preſto che vi fla poſſi- 
bile. 
L' avrà immediatamente. 
Vedete chi buſſa alla porta? 
. un cavaliere ſuo amico. | 
Datemi la ſpada col mio baſtone, perche m1 conviene 
uſcire daher. . 


1 
Sopra li VesT1T1: delle Donne. 


Andiamo a veſtirſi, perche E quaſi tempo d' andar- all' 
cd. 


Datemi 


(:25)) 


Datemi un pettine, e preparate la mia camicia con RY 

cCalzette, e ſca rpe. | 

Dove ſono li miei orecchini con le mie fibbie. 

Porgetemi quella collana con la mia ſcuffia. 

Quivi non ſono li — e queſt' anello dev? eſſer 
pulito. | 

fk voi uno ſpillo con un ago? 

Cercate il mio ditale con le forbici. 

Come le piacionoqueſte gioie? 

Invero ſono belliflime. 

_ gonnella e troppo longa, & neceſſario ſcor- 
ciarla. 

A manichini non ſono ben lavati, datemi quegl 

Altri. 

Ponetemi queſto naſtro, ed annodatelo bene. 

Prendete queſte legaccie, e portatele ala mia ca- 
mera. 

Qual grembiale vuole V. 8. avere? e ele 
uel ch' & ricamato. „ 

Deſidera portar' il ventaglio? _ ET 

Credo che si, perch' il fole mi pare troppo caldo, 

Guardate in quella caſſettina, e troverete li miei Saad 
di ſeta, e portatemeli. | 

Queſti guanti ſono rotti; datemi quei di pelle. . 

Dov' è il mio fazzoletto, perche queſts cl e nella mia 
ſaccoccia non è polito. _ 

Eccone uno di colore. 

Queſto — 5 c troppo largo, prendete 2 pid 
piccolo. 

Allacciatemi queſto buſto un poco pid ſtretto. 

Vedete, ſe queſta veſte va bene. G 

Signora nd, perche mi pare troppo longa da queſta 
parte, e le maniche ſono un poco corte. | 

Offervate nella mia guardaroba, e prendete un paio di 
braccialetti, o manigli col mio cappello. | 333 

che 


(8699 


che dite di queſta mantellina? 
E molto ben fatta, ed e conforme alla moda. 
Porrate \ via queſto poten, e chiudete la porta. 
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„XIII. 


Per Gioc ARE. 


Ora è tempo d' andare a divertirſi. 


Dove deſidera paſſar un ora? 

Se le piace, andiamo a ſonare qualche fomento, quivi 
abbiamo il cembalo, il violino, e violoncello, e pot- | 
ſiamo fare un bel concerto. | 


Non ſono in umore adeſſo per ſonare, e ſe non ha difh- 


colt, giochiamo a qualche gioco. 
Molto bene, a che giocheremo ? 


Giochiamo a ſcacchi, alla dama, allo ſbaraglino. 


Queſti giochi ſono di troppa attenzione, e per paſſare 
1] tempo, facciamo una partita alle carte, | 


Dove ſono le carte? 


Eccone un mazzo. 


A che giuoco vuol divertirſi ? 
Se brama a picchetto, o all' ombre. 


Bene guardiamo a chi tocca a fare. 


Tocca a me, tocca a lei. | 
Se piace, meſcoli le carte. 5 TT 


Favoriſca alzare, prenda le ſue carte, e giuochi. 
Non ho ancora ſcartato, e ſono molto imbarazzato 


perche tengo un cattiviſſimo — 
Ha V. S. tutte le ſue carte? 


Una mi manca. 


Andiamo i monte. 


Prendane una dal mazzo. | | 
Ecco gioco cuort, fiori, quadri, picche. 


(17 ) 
Mi ſeuſi Signore, con che carta ha pigliato. | 
Ho preſo col re, colla dama, coP fante, coll aſſo. 
Molto bene, favoriſca accuſare il ſuo punto, 
e tanto. 


Il mio è migliore, ed ho guadagnato. 


tl 
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XIV. 
Fer CANTARE, e SONARE., 


Come le piace la muſica? 

Moltiſſimo, ed in mia opinione è un' gran b 
ſentire una bella voce, o un bel concerto. 

e ſolito V. S. andare all opera, o agli concerti? 

Alcune volte piacemi d' andarvi. 

Qual dramma è ſtato rappreſentato ierſera ? 

La famoſa tragedia di Demofoonte, ed ha ricevuto 0 1 | 
comune applauſo. 

Quale ſtromento è pid aggradevole a lei? 

Molto mi piace il violino quand” è ben' ſonato, ma 
provo altresi gran diletto nel ſentire un buon cem- 
balo, ed un buon' flauto. i 5 

Suona V. S. alcuno di queſti ſtromenti: 5 | 

Signor si ſuono, “ uno, e altro, ma non perfetta- 

mente. 

La muſica è un' arte difficile, ed e neceſſario ufare 

molta attenzione, ed avere molto eſercizio. 

è vero certamente, ma io non fo ne Puno, nè altro. 

Perche non s? applica? - 

Non be ho punto di tempo, eſſendo impedito da altri 
affari. 

Favoriſca ſonar' alcuna coſa di ſuo genio. 

"yy A ſonero una | partes di queſto concertino. 

| Come 


4 
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Come le aggrada queſta ſonata? 
& molto bella, e molto allegra. 


V. S. ha buon guſto nella muſica? 
Cos], cosl, 


VuoP farmi il favote di cantarꝰ una a piccola atia . 6 


Ecco una raccolta d' ariette Italiane di ottimi compo- 
fitori e ſe brama ſentirne alcuna mi dard F onore di 
ſervirla. 

Avro gran piacere, tanto pit che Pariette italiane 
eccedono tutte l' altre nell a Joavith ed armonia. | 


* 


1 Xv. 
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Per Deſcrivere una Citta. 


Donde viene Signore. | 

Vengo per I appunto dalla città di—ove ho fatto una 
piacevol dimora d' alcuni meſi. 

Che le pare di quella nazione? 


E un popolo molto amabile, e corteſe principalmente 
=, de foreſtieri. * 


Qual è il genio de popoli? | . 

Eglino generalmente ſono inclinati all' armi, ed alla 
mercanzia, mi ſono altres amantiſſimi di far fiorire, 
e proteggere e le lettere, e Parti _ 

Di qual circonferenza crede V. S. eſſere una tal città? 

II jc nr E grandiſſimo quanto d' alcun altra d' Eu- 
8 

Che ha oſſervato di particolare in quella? 5 

Vi ſono molte piazze, che ſono d' un ornamento ſin- 


golare, e vi ſi vedono ponti d' ottima architettura 
tutti fabbricati di marmo. | 
Come ſono le ſtrade? 


: Queſte 


£ 3. 
Oueſte ſono magnif che, eſſendo e molto larglie, & 
longhe, e convenienti aſſal ] per ander in carrog za, 's 
per paſſeggiare. | | | 
Che dice.delle fabbriche? Pi , ) 
Le cafe per lo pid forto fabbricate . rotten} 11 11 
pPalazzi ſono ediſicati di pietra, o di marmo, ed ecce- 
dono qualunque altro edifizio e nella la grandezza, & 
nella bellezza. ä _ 

Come le aggradono je chieſe? Spas 
La cattedrale è ſontuoſiſſima per eſſer an, di 
liſfime pitture, e ſtatue dei migliori artefici, e ve 
ſono ancora altre moltiſſime degne d ammirazione. 

Che penſa degli fpedali, torri, teatri, e Collegii; * 
Queſti pubblichi edifici corriſpondond e alla gra an 
dezza della città, ed alla riechezza dei cittadini. 
Ele enſa del palazzo / 

II palagio del Re ſorpaffa ogni aſpettazione: Egli 4 di- 
no Þ un famoſo architetto, e per la materia e fup- 
: grow 8 molto conforme alla a d. un 
8 5 ricco Monarca- ; | | 
& molto popolata la ſudetta citta? e 
è popolatiflima per quanto 8 dice, 33 ban fopee dir 
il numero di perſone. 5 
Ha ella intenzidne di Betis £3 OT ONO 
Spero in poco dt tempo f feier, qokhas 1 miei 
negozi non mi obbl 8 a cambiar s 5 
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Del FoRNIMENTO d' una Cas. 4 


? 


Che le pare della ſituazione di veſts caſa? 
* aria E molto aperta, e la veduta, e 2 * 
queſt alberi in bell ordine diſpoſti rendow un? aggra 
devole proſpetto, | 
D Hs 
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| Halla whuigh rennen, i 
E Ge fa pare? | 
Quivi veramente riſplende i in ogni parte, ela pompa, 
e la magnificenza. 


Le muraglie ſono co di tappezzerie di velluti, o 
Lane, e pre 
1 cieli delle camere  pieni & ornamenti con Iſtucchi 
ten 
1 imento coperto con fini tappeti, ed in altre parti 
ricato con marmi di colori diverſi. 
Ie fineſtre con cortine, le porte con ſerrature, e chiayi 
3 bellamente ornate. 
. Li giardini abbelliti di giuochi d- acqua, e fontane, e di 
5 belliſſime ſtatue con una grandiſſima quantita di 
fiori, e di delizioſi frutti preſentano non picciol di- 
letto à riguardanti. 

Quivi è una libreria molto pregevole pel numero, e 
qualita de libri, ma e pid ſingolar ancora per la 
copia dei manoſcritti. | 

Vi ſi uedono molte ſale, camere, gallerie, alcune delle 
quali ſono fornite con belliſſime pitture. 

Il gran numero di ſcale, anticamere, ſtanze cantine, e 
cueine fa queſta fabbrics molto commoda, 8 
. | 

| Che dice del cortile? | 
E molto bello, ed il portico ben dalle colonne bo 
fa viepid magnifico. _ 
Non & cos facile trovar' un edificio $1 ben diſtribuito, | 
e con taP architettura. 
Li ricehi fornimenti ſervono all' ornamento, e ſplen- 
dore di quello, ma I ottimo ordine, ed una eccellente 
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XVII. 


Delle Bellezze e, virtu 4 una Vs, 


Com? è piaciuta a V. S. la converſazione d jerſen? 
e ſtata certamente belliſſima, ed ho avuto nn diletto 
per la viſta di tante Dame. 
Che dice della Signora. 
Per dir il vero non ho mai 2 cos] bella creatura in 
mia vita, e si può dir eſſere veramente un A 
Ha lei offervato !] acconciatura del capo. 
Signor sl, li di lei capelli ſono aeconciati, e diſpoſti con 
un ottimo guſto. | 
Credo ch in tut il mondo non fia una ſimile bellezza. 
Invero è molto difficile trovar tante grazie unite in- 
ſieme, e può meritamente ſervire di modello ad u una 
perfetta pittura. 1 
Che le pare della ſua d | 
è bianca, come la neve, ed £ un viſo freſco, e celicato 
ed una ſtatura grand”, e gentile. 
Ha riguardato il di lei volto? 


Gli occhi vivaci, la fronte si bella, la bocca . 1 


naſo ben fatto, li denti bianchi, le labbra vermiglie, 
il mento, e la gola, ed altre ene bellezze la ren- 


dono ammirabile. 2 
Che penſa della ſua educazione ? 5 i | 
E ſtata ottimamente educata, eſſendo di tutti quelli 
- coſtumi piena, che in gran” gentildonna fi pathas 
| - lodare, e commendare. 
Che crede del ſuo intendimentoꝰ 5 
& virtuoſa, ed eccellente in tutte Parti, ſuona * ſtro- 
menti, balla o danza con molto brio, parla differenti 
lingue, intende molto bene la muſica, ed ha uno ſpi- 
rito, un aria si nobile, che da tutti & ſtimata vir- 1 
tuoſa, prudente, ed amabile. 
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Per Viacoiane, 


* 


| ee 1 See, e fatelo venir qui fubitament; 

Che comanda V. 8. 

Ho intenzione di fare yn viaggio. ayete yol buoni Can 

Valli? | 

Ne tengo de buoni, e rente, che V. S. ne far bd. 
disfatta. 7 

Bene, andate dunque, al airing gli cavalli alla car- 
rozza, e fate preſto, perche in un e d' ora 
voglio partire. 

Prendete le mie valiggie, ed aber b bene acciò non 

ſi perdano. 

Non ſi dubiti che ſaranno ben legate, - 11 

Quante miglia ci ſono di qui eln o CItta 4— | 

Pi di cinquanra.: E e $i 

Sono buone le ſtrade? | 

Buoniſſime e tanto Piu adeſſo, che non E e piovyto a 
longo tempo. 

Abbiam noi a paſſar alcun fume? + 

Signor nd, dobbiam' ſolo attraverſar alcuni boſchi ne 

Auali none pero alcun pericolo. 111750 

Quali alberghi troverem noi? 

—— ſaremo a mezza ſtrada ſi fermeremo ir in un 
ottima oſteria, dove ſpero che V. S. ſarà ben ſervita, 
e ne reſteri molto contenta. | 

Dove cambieremo gli cavalli? _ 3 652 

Alla poſta vicina, f emo proved d TY Y 

Quanto fi paga ꝓer rand 

Il prezzoe fle. . 
Vi ſono altre fpeſe a farſi?: | 
Niun altre eccetto, che in aa alcune catene . 
deve pagare una picciola bagatella, 
Andiamo Signore, la carrozza e pronta alla . a 
| ate 


} 
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Andate vi ſeguo, e e portatevi bene, ed We una beer 


mancia. 


Non ſi dubiti, * fard tut il poſſibile per  ſoddixfarls, 


Per ALLOGGIARE, 


Awo vol buone camere? | ing, 
Vene ſono alcune, che credo faranno ai tutto ſuo guſta, 


% 


Moſtratemi il miglior appartamento cl avete, 
Che dice di queſto? _ | 
Mi pare che potrà ſcuſare. 

Queſto materaſſo ſembrami un poco dure ed il capex- 
zale è troppo ſottile, portatemi dunque un altro 
guanciale con un altra coperta, e ſopra tutto datemi 
un paio di lenzuola di bucato. 

Dov? è il cammino per fare i fuoco? 

e nella ſtanza vicina. 

Perche non fate pulire queſti capifuochi © con le molle, 
paletta, e forcone? | 

In poco di tempo ſaranno nettati. 

| Prendete un ſoffietto, ed accendete l fuoco, e provve- 


detemi di buona legna, o carbone, perche devo ri- 


maner' quivi alcuni giorni. 
Comanda V. S. alcun' altra coſa? 
Vedete ſe la lavandara abbia portati li miei panni lini, 
e ſe le mie robe ſiano in ſicuro. 
. Che coſa avete per pranzo ? 
Sempre tengo una buona provviſione. 
Che vini mi darete a bere? 
Ho de vini foreſtieri, che ſono ottimi. 


T 


a 


Preparatemi percid un buon pranzo, e fate che ſia in 


tavola eſattamente alle due. 7] 
7 Non fi dubiti, fark mia cura il ſervirla. A 


| Spero, ch* il pranzo fara ſtato di ſua ſoddisfazione. 
Certamente 


( 24 
11 non era malo. 


ortate ora il voſtro conto di quanto devo pagarvi. 
Quefta ghinea non è di pelo, e ſe le piace, favoriſcami 


cambiarla. 
Che vuole per cena? 


Non =_ mangiare, ed ho piu neceflith ai quine che | 
a? 

Spero che V. S .ripaſerd molto bene. 

La ſtracchezza mi farà dormire. 


Dite al mio ſervitore che venga à ſpoliarmi, e ad eſtin- 
e la candela. 


L afpetta nella ſua camera. 
Chiamatemĩ domattina allo ſpuntar* del giorno, perche 


vogho andar* alla campagna per veder* un amico, e 
comprar due cavalli. 


Al preiente queſti ſi vendono molto cari. | 
Anzi mi credey” 10, che foſſero a buon mercato. 
Signor no, ſono accreſciuti di prezzo. 


Sia come fi voglia, ne ho gran biſogno, e m è d uopo 


comperargli. 


Umiliſſimo ſuo ſervitore, le deſidero buon' ſucceſſo. 
Vi ſon aſſai tenuto. 


Vado, ed in poche ore ritornerd, 
Starò in aſpettazione delli ſuoi favori. 


ch, 
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625 XX. | 
Per andar alla Caccia. 


Dov? è ſtato Signore che pare cosi affaticato. 


| In queſto momento vengo dalla caccia con altri miei 
amici. 


Come ha trovate le a I 


Afai buone, e molto aſciutte, ma un poco polveroſe, 
Che ha preſo, o che coſa ha ammazzato? 


Ho trovato una grow” quantita di lodole, beccaccie, 
MORE, 


tas) 


beccaccini, pernig, fagiani, ed ho avuto il _ - 


d' ucciderne alcuni. 
Ama V. S. andar” ad uccellare? | 
Moltiſſimo, perche ſerve di divertimento, a! è ancora 
buono per la ſalute tanto pitt alla mattina di buon ora. 
In qual parte è andata V. S* 


Sono ſtato molto lontano, ed ho affies per mo't! prati, ; 


e campi, e ancora ho traverſato boſchi, e ſelve. 

Ha incontrato alcuna coſa ne boſchi ? 

Ho veduto alcuni conigh, e lepri, mi non ho potuto 
ammazzargli per mancanza de cani. 

Ha V. S. un buon ſchioppetto, o Archibuſo ? 

Ne ho uno, ch' in mia opinione e ottimo, eſſendo mon- 
tato con una canna di Barcellona. 

Qual forte di polvere, e di pallini uſa V. S.) 

La polvere è della migliore, e li pallini non ſono ne 
groſſi, ne piccioli. | 

Se intende ritornarvi, mi ſarà a grado ſpendere un ora 

inſieme in uccellate, ed in cacciare. | 

Molto bene anderemo domani di buon mattino, {1 non 
le diſpiace la fatica. 


Non potrà queſta diſpiacermi, perche sð bene, che tali 


divertimenti non poſſon eſſere ſenza qualche inco- 
2 e li cacciatori ſono obbligati alcune volte a 
ſoffrirne molti. 


XXI. 
Per domandar delle N. U 0 v E. 


Dove ſen? vi cos] ſoletto? 
Ho intenzione d' andarmene a 3 un' poco ll aria, 
non eſſendo uſcito di mia caſa da, G e _— mo 

importanti faccende. 


Anch' io intendo far” il medeſimo, e quando non le 


diſpiaccia la mia N potremo andar' a ſpaſſo 
inſieme. | 


»- 
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4 lette V. S. le Gazzette? - 
. Viddi quelle d' teri, ma non eravi coſa + n 
3 Voglio andar adeſs* al caffe per leggere gli n 5 
che devono eſſer' arrivati. 8 
=. Che Gazzette ſon queſte, che V. 8. leg 88e? 
VDVDono quelle di francia. 
Sr-ynd troppo parziali, bene P altre 0. Tights 
” _ "Che fi dice di nuovo in queſte? 
E parla d' una guerra generale, e che privcipainence 
Francia, e Spagna, fanno grandi armamenti di mare. 
Si sà a qual fine ſiano diretti? 

Gli affari de principi ſono tenuti molto ſecret e k ab- 
parenze per lo pid ingannano. 

Quando crede, che ſeguira la Bar tra 7 Moſcovita, e 
1 Turco? 

Corre voce d' un congreſſo, ma temo che queſto fark 

| infruttuoſo, come tutti gli altri. 

Al contrario credo che fi conchiuderà 1a pace, p perche 
le due guerreggianti e ſono eſauſte e d. uo- 
mini, e di danari. | | 

Quali nuove ſono alla Corte? 

Alcuni ſono d' opinion: ch il Re nrpecler un 
viaggio. 1 
| Dove anderà egli? 

Altri dicono in Germania, ed altri in alis | 

Quivi e I rapporto & una ſanguinoſa Py con la 
perdita di tutta P artiglteria, provviſioni, e caſſa mi- 
litare. 

Comuni effetti della guerra, « ch arricchiſce 0 ed 
impoveriſce molti. 

Ha V. S. ſentita la morte del tal principe? „ 

ö Gl ſtampatori fanno morir* gli principi aides, 3 5 
ma facilmente li ritornano in vita, e ſe cid foſſe vero; 
ſeguiranno i in quel regno molti tumulti. 

Se cosi 16 ne ſentiremo in breve Ja confermas | 
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